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Compito: Proviamo a taggare la nostra esperienza  
Maria Giuseppina Catalini

L4ALL Experience Description
[bookmark: _GoBack]Anno scolastico 2012/2013	Comment by Teresa: 2012/2013

Livello scolastico: Scuola Primaria 	Comment by Teresa: Primaria

Classi: 3 terze – 1 quinta 

Format:	Comment by Teresa: Diploma on Line

L'esperienza didattica nasce dall'esigenza di realizzare un'attività didattica da sperimentare in classe per il Dol, Diploma on Line, corso di perfezionamento organizzato dal Politecnico di Milano rivolto agli insegnanti di ogni ordine e grado. Il progetto consiste nell’integrazione di alcuni strumenti del web 2.0 nella prassi didattica e trova la sua base teorica nel modello psico-pedagogico del costruttivismo. Il format didattico è stato sviluppato in classe e in rete con l’impiego del wiki, del blog e di skype. Il wiki ha supportato le attività di condivisione e produzione dei contenuti, mentre il blog e skype sono stati gli strumenti privilegiati per la conoscenza, comunicazione e interazione a distanza.
Il format è adattabile a tutte le discipline e a tutti i gradi scolastici, ma se ne illustra l’applicazione con particolare riferimento alla realizzazione di un e-book di fiabe nel secondo ciclo della Scuola Primaria.

Sinossi:
L’esperienza didattica “C’era una volta …”, realizzata nell’ambito del primo anno del Dol, riguarda un progetto in rete sulla fiaba che ha avuto come prodotto finale un e-Book di diciotto fiabe. 	Comment by Teresa: docente
Ha coinvolto alcune discipline, in particolare la lingua italiana, arte/immagine, tecnologia e cittadinanza e costituzione. 	Comment by Teresa: multidisciplinare	Comment by Teresa: Lingua italiana	Comment by Teresa: Arte e immagine	Comment by Teresa: tecnologia	Comment by Teresa: cittadinanza e costituzione
E’ stata condotta in tre classi terze e in una classe quinta della Scuola Primaria. Gli alunni delle classi terze hanno avuto il ruolo di scrittori ed illustratori, mentre quelli della classe quinta hanno proceduto alla correzione/integrazione delle bozze.
Dopo la scoperta delle caratteristiche e della struttura della fiaba, condotta nelle singole classi attraverso una webquest, gli alunni hanno elaborato uno schema condiviso per la produzione, quindi sono seguite le attività cooperative in rete. Ciascuna classe è stata divisa in 6 gruppi cooperativi. Ogni gruppo delle due classi terze, insieme al corrispondente gruppo remoto, ha concorso alla costruzione di due fiabe, con la produzione della parte assegnata. Ogni gruppo cooperativo della classe quinta ha proceduto alla correzione delle due fiabe prodotte dal gruppo remoto a cui era stato associato. 	Comment by Teresa: webquest
Al termine di ogni attività gli alunni hanno proceduto all’autovalutazione di gruppo attraverso un questionario.	Comment by Teresa: autovalutazione
sul lavoro svolto, sulle difficoltà incontrate e sulle modalità di partecipazione al gruppo. 
La strategia didattica privilegiata è stata il cooperative learning, che ha trovato nel wiki un’ottima esplicazione, consentendo la condivisione e la costruzione cooperativa delle fiabe all’interno delle classi e tra le classi geograficamente distanti. Skype e il blog sono stati gli spazi privilegiati per conoscersi, comunicare e socializzare i problemi.	Comment by Teresa: lavoro cooperativo	Comment by Teresa: eLearning
Parole chiave: 
apprendimento cooperativo, web 2.0, e-book, fiabe, progetto in rete.

Contesto e profilo della classe:
L’esperienza è stata realizzata nell’Istituto Comprensivo di Monte Urano (FM), costituitosi nell’anno scolastico in corso. 
Il bacino d’utenza dell’Istituto comprende i comuni di Monte Urano, Rapagnano e Torre San Patrizio. Il progetto ha coinvolto una classe terza di Rapagnano, due classi terze di Monte Urano e una classe quinta di Torre San Patrizio.
Il comune di Monte Urano, che ha rappresentato nel passato una delle più grandi concentrazioni dell'industria calzaturiera italiana, vive una grave situazione economica dovuta alla crisi che sta coinvolgendo la comunità internazionale. I comuni di Rapagnano e Torre San Patrizio, due paesi con poco più di 2000 abitanti, conservando la loro principale vocazione agricola, hanno registrato negli ultimi anni l’impoverimento delle piccole realtà imprenditoriali e artigianali nel settore calzaturiero che si erano sviluppate fino agli anni 80.	Comment by Teresa: piccolo centro
La scuola Primaria di Rapagnano conta 115 alunni, distribuiti su cinque classi. La classe terza, promotrice del progetto, è composta di da 23 alunni, di cui 5 con difficoltà di apprendimento e uno di nazionalità albanese. Nella maggioranza dei casi gli alunni appartengono a contesti familiari con un livello socio-culturale medio. 	Comment by Teresa: medio
La classe è caratterizza da una grande curiosità e motivazione nei confronti di tutte le proposte. I livelli di conoscenze/abilità/competenze degli alunni risultano eterogenei, sia per i diversi ritmi di apprendimento e tempi di esecuzione delle consegne, sia per la presenza di alunni che richiedono percorsi personalizzati. 	Comment by Teresa: disomogeneo
Questi ultimi, grazie anche al supporto di strumenti compensativi e alle attività peer tutoring, riescono a conseguire gli obiettivi minimi degli ambiti disciplinari.	Comment by Teresa: peer tutoring
Il clima relazionale  è sereno ed improntato alla collaborazione e all’aiuto reciproco. Qualche alunno non riesce ancora a stabilire relazioni significative con il gruppo.	Comment by Teresa: alto

Contenuti
La scelta della fiaba, come contenuto del progetto, deriva dallo straordinario valore che essa assume per lo sviluppo psicologico, emotivo e cognitivo del bambino. Nella fiaba il bambino trova, in forma simbolica, le risposte alle sue domande sul mondo e il modo per controllare le proprie pulsioni e gli eventi esterni. Dal punto di vista cognitivo le fiabe costituiscono dei facilitatori per l’apprendimento perché il loro schema semplice e ripetitivo lo aiutano a comprendere la loro struttura e il loro contenuto, a costruirsi le strutture temporali e ad impadronirsi di strutture linguistiche nuove. La fiaba permette, inoltre, di imparare insieme agli altri, all’interno di percorsi cooperativi strutturati e mediati dagli strumenti del web 2.0. 	Comment by Teresa: identità personale/autostima	Comment by Teresa: affrontare problemi	Comment by Teresa: connessioni complesse
Attraverso la lettura e l’analisi di molte fiabe tradizionali, gli alunni ne hanno scoperto la particolare struttura, che poi hanno applicato per inventarne di nuove ed originali. Le fiabe prodotte ed illustrate sono state raccolte in un e-book.

Tecnologia
Le 4 classi hanno potuto contare su un’adeguata dotazione informatica e telematica, in particolare quella di Rapagnano che dispone di una Lim, 5 notebook , un blog didattico “Il c@ffè dei lettori” e un wiki PBWORKi.	Comment by Teresa: lim	Comment by Teresa: notebook	Comment by Teresa: comunicazione e condivisione
Il wiki  è stato utilizzato per supportare i processi di costruzione della conoscenza e sostenere i processi per 	Comment by Teresa: Costruire conoscenza
la condivisione e la partecipazione (scrittura collaborativa delle fiabe).
Il blog e skype sono stati impiegati per promuovere la comunicazione e l’interazione in rete, ma anche la metacognizione e l’autovalutazione attraverso input sollecitati dai docenti.	Comment by Teresa: socializzare/collaborare
Abilità metacognitive
L’insegnante ha utilizzato Didapages per la realizzazione dell’e-book, audacity per la registrazione delle fiabe, macromedia per la creazione del webquest.	Comment by Teresa: tool didattici	Comment by Teresa: audio

Benefici didattici
· Cognitivi: gli alunni di terza, oltre all’ampliamento del lessico, hanno acquisito conoscenze sulle caratteristiche e la struttura della fiaba, che hanno utilizzato nella fase di produzione, dove hanno affinato le competenze di pianificazione del testo. Quelli di quinta hanno migliorato le loro capacità di revisione del testo. Attraverso i numerosi commenti sul blog tutti gli alunni hanno migliorato la capacità di comunicazione che è risultata più sintetica ed efficace.	Comment by Teresa: comprendere/memorizzare	Comment by Teresa: creare contenuti

· Motivazionali: la sperimentazione degli strumenti di condivisione (wiki) e di comunicazione (blog) hanno creato negli alunni un grande coinvolgimento emotivo nei confronti dei compagni delle classi remote. Si sono appassionati alla produzione delle fiabe, incrementando l’ interesse nei confronti della lettura e della produzione di testi.	Comment by Teresa: partecipazione	Comment by Teresa: motivazione specifica

· Relazionali: gli alunni hanno mostrato buone capacità di condivisione di conoscenze e di negoziazione delle idee, in classe e in rete, nella scelta dei personaggi, delle funzioni e delle trame narrative. Significative sono risultata la capacità di aiutarsi reciprocamente e l’incremento del senso di appartenenza al gruppo classe.	Comment by Teresa: condivisione/collaborazione	Comment by Teresa: rapporto tra allievi

· Tecnologici: gli alunni sono stati in grado di utilizzare il wiki e il blog  e di comprenderne funzioni e potenzialità, utilizzandoli anche per altri scopi come la segnalazione di eventi (attraverso link) o per inserire foto per condividere conoscenze personali.	Comment by Teresa: Tecno-literacy di base	Comment by Teresa: Tecno-literacy avanzata

· Organizzativi: il progetto, nato da una collaborazione della docente referente con tre colleghe dell’Istituto, ha registrato lungo il suo percorso il coinvolgimento di altre colleghe che hanno collaborato e mostrato interesse a possibili sviluppi.	Comment by Teresa: Collaborazione tra docenti	Comment by Teresa: Diffusione ICT nella Scuola

REALIZZAZIONE

Organizzazione
Dopo la condivisione del progetto da parte del gruppo di lavoro, l’insegnante referente ha proceduto alla preparazione del wiki e al calendario delle attività in classe e in rete. 
Il progetto ha preso il via con una videoconferenza per la presentazione degli alunni e dei docenti, la condivisione delle aspettative nei confronti delle attività, la presentazione degli strumenti e delle modalità di lavoro. Le attività sono iniziate nelle classi terze con la scoperta e l’approfondimento, individuale e in gruppo, degli elementi e della struttura della fiaba. Sono seguite le attività in rete per la produzione delle fiabe. Ciascuna delle 4 classi coinvolte nel progetto è stata divisa in 6 gruppi cooperativi e ognunoè stato associato ad un gruppo remoto. Ogni gruppo delle tre classi terze, insieme al corrispondente gruppo remoto, ha concorso alla costruzione e all’illustrazione di due fiabe, con la produzione della parte assegnata. Ogni gruppo cooperativo della classe quinta ha proceduto alla correzione delle due fiabe prodotte dal gruppo remoto a cui era stato associato. Nelle attività di gruppo cooperativo i banchi sono stati disposti a isole, abbastanza distanziati in modo da non interferire tra loro e consentire all’insegnante di raggiungere e quindi monitorare agevolmente tutti i gruppi. Ogni gruppo è stato dotato di un notebook.	Comment by Teresa: classe	Comment by Teresa: lavoro individuale	Comment by Teresa: lavoro in gruppi	Comment by Teresa: rete	Comment by Teresa: assegnazione ruoli e compiti	Comment by Teresa: setting aula
Le insegnanti hanno organizzato i materiali, i gruppi cooperativi, seguito le attività cooperative osservando e monitorando il comportamento degli alunni, prestando attenzione al clima favorendo relazioni di interdipendenza positiva, fornendo feedback frequenti e tempestivi per migliorare il lavoro del gruppo, rimandando sempre la soluzione dei problemi alla responsabilità del gruppo.
L’insegnante referente del progetto ha coordinato le attività in rete, mantenuto viva l’interazione dei gruppi sul blog, curato la registrazione audio delle fiabe e realizzato l’e-book.

Metodologia
La strategia didattica privilegiata è stata il cooperative learning, che ha trovato nel wiki un’ottima esplicazione, consentendo la condivisione e la costruzione cooperativa delle fiabe all’interno delle classi e tra le classi geograficamente distanti.

Tempi 
Il progetto si è svolto in orario scolastico ,nel periodo ottobre/dicembre, per un totale di 60 ore circa.	Comment by Teresa: Solo orario scolastico

Fasi
1. Progettazione:obiettivi, strategie, attività, tempi e risorse
2. Organizzazione degli ambienti di apprendimento e calendario delle attività in classe e in rete
3. Ricognizione delle conoscenze in possesso degli alunni	Comment by Teresa: Brainstorming
4. Attività propedeutica alla produzione cooperativa delle fiabe con la scoperta degli elementi e della struttura della fiaba, nonché l’elaborazione di uno schema condiviso per la produzione
5. Organizzazione dei gruppi e delle rispettive consegne
6. Incontro in rete per la presentazione del progetto, dei gruppi cooperativi e delle modalità di lavoro
7. Produzione/illustrazione/correzione cooperativa delle fiabe – interazione sul blog 
8. Registrazione audio delle fiabe
9. Creazione dell’e-book
10. Verifica e valutazione delle conoscenze/abilità/competenze acquisite dagli alunni	Comment by Teresa: verifica
11. Verifica e valutazione del progetto:	Comment by Teresa: etero-valutazione
· Equipe pedagogica
· Famiglie
· OO.CC
12. Presentazione dell’e-book alle famiglie, che hanno seguito il percorso del progetto attraverso il blog	Comment by Teresa: Rapporto scuola-famiglia

Problemi/Soluzioni
I problemi emersi sono riconducibili in particolare alla dilatazione dei tempi di implementazione delle attività didattiche. La fase propedeutica alla produzione delle fiabe è risultata più impegnativa di quanto era stato previsto, richiedendo tempi più distesi. La temporanea sospensione di Internet nella classe di Rapagnano e la scarsa disponibilità dell’aula informatica nelle classi di Monte Urano hanno determinato una revisione del calendario delle attività.
Il problema è stato affrontato con l’incremento delle ore settimanali dedicate al progetto nei mesi di novembre e dicembre. 	Comment by Teresa: Flessibilità estrema

Aspetti di inclusione/Soluzioni
La metodologia del cooperative learning utilizzata ha costituito sicuramente la soluzione ideale per favorire 
l’ integrazione nella classe degli alunni con difficoltà di apprendimento, in quanto tutti sono stati chiamati ad agire secondo regole costruttive, aiutando ed incoraggiando i compagni che avevano più difficoltà.	Comment by Teresa: Coinvolgimento classe
Gli alunni in difficoltà hanno lavorato in coppia e in piccolo gruppo, dove sono stati affiancati da compagni tutor. Al termine di ogni attività cooperativa è stata proposta una riflessione sul lavoro svolto, al fine di promuovere processi riflessivi e matacognitivi.	Comment by Teresa: peer-to-peer
Non sono mancate le attività individualizzate e l’utilizzo di strumenti compensativi ,sia nella fase di comprensione che in quella di produzione delle fiabe.	Comment by Teresa: Individualizzazione didattica
L’interazione in rete con i compagni delle altre classi ha costituito soprattutto per gli alunni in difficoltà una grande opportunità per sviluppare autostima e senso di appartenenza.


Coinvolgimento di altri docenti
Equipe pedagogiche delle classi coinvolte.

Coinvolgimento di soggetti esterni
Il progetto è stato inserito nel POF e presentato al Collegio dei Docenti per la sua approvazione, riscontrando l’interesse di molti colleghi che ne hanno seguito lo sviluppo attraverso il blog.	Comment by Teresa: si

Aneddoti e altri commenti

Dal blog Ilc@ffè dei lettori 
22 Novembre 2012
“Carissimi amici,
noi in classe lavoriamo spesso in gruppo ma questi lavori ci hanno fatto capire di più che tutti dobbiamo collaborare ed esprimere le nostre idee per poter realizzare un buon testo. Sono felice che queste nostre fiabe non sono rimaste solo nella nostra classe ma sono andate in “rete” e quindi condivise con altri gruppi, da noi conosciuti in questa occasione.”
Matteo

25 Novembre 2012
“Carissimi amici di Monte Urano,
sono Leonardo, uno dei piccoli roditori, i disegni delle fiabe sono bellissimi e mi piacerebbe tanto conoscervi. Io in questo progetto ho scoperto che inventare una fiaba è più difficile che scriverla e disegnarla. Per fortuna stiamo lavorando in tanti e ci divertiamo e alla fine il nostro lavoro sarà sicuramente grandioso. 
A presto “
Leonardo


Insegnante
Maria Giuseppina Catalini
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